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Ringrazio di cuore don Vito Fracchiolla, vicario generale della Società San Paolo, che ha presie-

duto questa Eucaristia. Grazie a quanti vi hanno partecipato via streaming: le nostre sorelle, i membri 

della Famiglia Paolina, i superiori generali delle congregazioni paoline – don Valdir, sr Micaela, sr 

Aminta, sr Marina.  

È bello essere e sapersi Famiglia. Ed è bello, per noi, sentire anche questo come preziosa eredità 

ricevuta da Maestra Tecla. 

Mi piace sottolineare alcuni punti, importanti per poter, noi figlie, camminare sulle orme di questa 

grande madre e imitarla nella relazione con i membri degli altri istituti della FP.  

Paolini – Maestra Tecla li ha visti crescere, lavorare, sacrificarsi per il Vangelo assieme alle sue 

Figlie, e li amava teneramente. E i Paolini ricambiavano questo amore, la consideravano una vera madre. 

Possiate, fratelli Paolini, ritrovare in noi lo stesso ascolto, la stessa vicinanza e tenerezza. 

Pie Discepole – Quando, dopo non pochi anni e fatiche, le Pie Discepole raggiunsero la loro 

autonomia, Maestra Tecla si rallegrava nell’udire i progressi fatti: «Sono contenta – diceva – sono 

proprio contenta di voi. Il Signore vi benedica: andate avanti!». Sorelle Pie Discepole, possiate sem-

pre ascoltare dalle nostre labbra parole sincere di benedizione e di gioia per quanto vivete e realiz-

zate. 

Pastorelle – Maestra Tecla ha pregato e collaborato alla nascita delle Pastorelle, incoraggiandole 

con la parola, la preghiera, gesti di benevolenza. In un biglietto scrive: «Vi seguo nelle cose belle che 

fate, nel vostro progresso, e ne godo. Sia benedetto il Signore». Sorelle Pastorelle, possiate ritrovare 

in noi lo stesso affetto, la stessa accoglienza semplice, solidale, cordiale. 

Apostoline – Maestra Tecla ha vissuto un grande amore, un’intensa tenerezza per la congrega-

zione più giovane della FP. Lo ha sostenuto, incoraggiato, aiutato. Siate certe, sorelle Apostoline, di 

trovare in noi i medesimi sentimenti e gesti di sollecita tenerezza, di amore e di cura. 

Istituti aggregati – Il ruolo della Prima Maestra nella fondazione di questi Istituti è stato impor-

tantissimo, per il sostegno a don Alberione, per l’intensa preghiera, per l’incoraggiamento costante a 

quanti cercavano e accompagnavano i primi membri. Fratelli e sorelle, ci auguriamo di poter essere 

per voi «testimoni di vita fervorosa e gioiosa», come ci sollecitava Maestra Tecla, e di accogliere 

grate il vostro apporto, la vostra testimonianza. 

Cooperatori – Maestra Tecla è frutto della preghiera dei primi Cooperatori, come attesta lo stesso 

don Alberione. E lei ci ha sempre sollecitate ad accogliere i Cooperatori e a coinvolgerli nella missione. 

Facciamo nostri, Cooperatori e Cooperatrici, i sentimenti della Prima Maestra nei vostri confronti, la 

sua gratitudine, l’incoraggiamento a vivere e comunicare il Vangelo, la preghiera per voi e le vostre 

famiglie. 

E concludo affidando a Maestra Tecla, anch’io con il cuore di madre, i fratelli e le sorelle della 

FP colpiti dal Covid/19, in modo particolare, oggi, le 10 sorelle della comunità Regina degli Apostoli 

di Roma e le 54 sorelle della comunità G. Alberione di Albano. 

sr Anna Caiazza 

superiora generale 


